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punto di Religione, effers quella un’Opera di mol-
‘to ‘merito; laddove i Perfiani de’noftri giorai nulla
penfano ‘a quella Profeffione. In " quefto folo pero
non dimoftrano’ la ‘loro pigrizia, perché per altro
giungono a fegno di non confervare né meno le
cofe fatte da’Preceflori, né accrefcerle . Ed aque-
fto  propofito dicono, che non ¢ bene il penfarefe
non al prefente, mulla metcerfi inapprenfione dello
avvenire; che la vita & ‘breve, ed ‘incerta Tora
della morte, e che percio fono geceati li tanti pens
fieri, nutili tatte’ le fatiche, e le indaftrie, che
fi fanno da quelliy ‘che penfano, e fi affaticano,
come’ fe doveflero vivere eternamente.

‘Sono 'li Gamri'femplici, ed innocenti; e tutti
vivono fotto la‘‘direzione de’proprj Giudici confer-
mati dal Governo ‘Perfiano. Non poffono per ob-
bligo di- Religionéber vino; & loropero permeflo il
cibarfi di ogni forta di Carne toltane la Bovina.
Ne'loro: cibi * ufano ‘pitt nettezza de’ Maomettani.
Converfano amichevolmente con ogni Nazione, e
fpezialmente -co’Maomettani , ma non prendono pet
Mogli' fe non quellte della * for -Religione . “E’loro
proibita la  pluralitd delle Mogli; né ¢ loro concef-
fo di repudiare ‘la prima, fe non quando non ko
rende Padre dopo nov’anni di Matrimonio; ed al
lora folamente poffono paflare alle Nozze feconde.
L.a loro femplicitd raffomiglia 2 quella de’Campa-
gnuoli, e fono cosi ighoranti, che non faprebbono
rendere il menomo ' conto" della lor Religione; e
molto meno della loro Storia. Dicono di credere,
che fi dia un’Effere Onnipotente , il quale ¢ la cagio-
:e, e la forgente di tutte le Cofe . Si credeperd,
che




